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inbraiBé Depretis abbia lì-
ntè'compréso che la sua p6-

one è insostenibile o così vada 
iggiando il terreno pilr rafìbr-

i - ' . 

i 3 1 . • • "• ' • 
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i sarebbe rivolto anche all'ono-
'olé^feispi, ma il deputato di 
iermo gli avrebbe risposto col 
liosp: — è troppo tardi! , 
i troppo tardi dìfatti dopo avere' 
rganizz^^n,partiti senza nulla 
re fatto sorgere,sulle loro ro-

10. 

!] troppo tardi dopo avere gei-
il discredito su tutto, 
troppo tardi dopo avere get-' 
l'Italia in dispendiose avven-

e, e res^JlJmpolttite ed umi> 
| a all'èstero, serva dell*À.ustna. 

- •• ' • 

troppo tardi dopo avere sol
ate in pairlamentp te stesse gare 

Rionali, di cui più non parlava-
Itranne da qualche eccentrico,:^^ 
1 meglio che Depretis possa or-; 
li fare è di andarsene. -^ 

03Ìziona si fa d«nqua^||ffi^pre 
più-Beriai.^^^'. . ' Ù^ 
^ L a proposta russa per ll^aemobi 

Jitaziona è abortita. 
La proposta, puraM-fussai per unatj 

dìmoatraziona navale contro U Grecia 
è pure abortita. 
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[Certo al suo' erede, chiunque 
0 sia, lascia un fardello ben 
ave, ma ogni giorno di più ch§| 
Iso rimanga al potére le diffìcof-
isì renderanno maggiori. È trop-
I ^^^d^^"ftareuÌEorpéiggì^,,,an^ 
'ra còlla cohtinuazioné di'^'que-
10 caos.'"' 
Molto perdoneremo' a Depretis 

di CIÒ e an-vorra 
irsenert partiti potranno ancora 
|organizzarsi ; la solita abnega-

oae; degli italiani tornerà a ri-
igere. • 

1 Si|g|ttì;à ancora, . sì, porre un 
eno all'attuale decadenza ed'^"^- ' 
oralità. Ma Depretis non è più 
omo possibile ; tutti tranne lui! 
'Venga pure un governo anche 

iù reazionario, ma almerio non 
I atteggi a liberale; la posizione 

rà più chiara, e tutti sapremo 
leglio .regolarci pì^r far'valere i 
ostri princijpii e coi nostri pfm-
ipii la nostra dignità ?1* iateres-
e della patria. 
Oepmis- è impossibile ; la su-

iicia verso lui è ormai troppo 
rande perchè non abbia ad an-
arsene. Ogni accordo con lui con-

iiirrebbo a nuove vergogne, e ad 
|ccumulare nuovi-danni alia patria. 

È troppo tardi! 

lì ministero Freyainet ha ietto im
portanti dichiarasioni aì!a camera 
francese. 

La dichiarazione ministeriale tratta 
innanzi tutto delfe|)M)3n ordine da vi^ 
lìl'Kilìrsi nell* amministrazione man 
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tenendo il.clero nella , stretta esocu-
ziona dei suo mandato ristabilendo 
r equilìbrio delle finanze, terminando 

'spedizioni lontane. Non^devesi ri 
cojpKere a un nuoirojprestito nò %|i|Uo-
ve imposte. Il protettorato nel 'toh-
li ino si ordinerà sopra basì semplici 
ed economiche. Enumera i vari prò 
getti sottoposti alla Camora. Coticlu-
de facendo a |p l !o al concorso di tutti 
sii amici della repabÌÌGa< 

Xa dichiarazióne relativamente al 
la questione religiosa dice: « L'atti 
tudine del clero verso la attuali isti
tuzioni .provocò nell'opinione publica, 
un movimento a favore dalla separa' 
ziona dbUa Chiesa dallo stato. Il go
verno non credo di dover precorrere 
l'opinione puhblicag ma è pronto a 
studiar^ colle Camera tutte le ragio 
ni che gli v e r r | ^ o sottoposte. E 
intenzionato di imporre al clero !o 
airetto inspetto del suo mandato. 

Circa il bilancio la dichiarazione 
esprime la ferina risoluzione di otte
nére l*equi\ìbHo mediante ^krisorgere 
dell'economia. Non dice che cìsaran-
no nuove imposte, né nuovi prestiti; 
limitasi a dichiarare cìie non si farà 
appello dirotto al ìfédito publico. 
Paria inQna dèi rimaneggiamento del
le imposto a vantaggio del Tesoro 
senza aggravare i contribuenti. 

;î jJ)ojpo tutto noi riguardiamo co 
me un dovere supremo di Uberi 
cittadini consacrare una ^arte 
noi stéssi al culto della patria e 
vagheggiando lo sue più alte idea
lità, doras^ndare a queste ^^4* ĉa-
zione ed il conforto della vi|a pri
vata, e del personali interessi; 

Purjtnpppo cJ^ îCpdestai. religione 
ha veduto diradati i suoi cultori 
^—purtroppo che il trasformismo 
governativo l'ha quasi resa cosa 
vana o ridicola -— ma se le nostre 
non sono illusioni -"siarap già pros-
sìftfii £ îl'era nuova, nella quale la 
fede e la verità stanno per riven
dicare il.pxedominio sopra il mo!(w 
do delle trìsV passioni, e delle 
immoralità pubbliche e private. 

S ipn questa sper^pa;™ che noi 
prendiamo il nostro posto — fa- , 
cendo voti che Torganizzazione dî*̂  
un grande partito liberale che 
compendi-:le rappresentanze 'pluf 
eminenti del paese che studia 

i# lavora -^ del paese che ha fe
de ed aspira al bene — del pae
se che ha.uatria e moralità — sia 
fra breve un fatto compiuto e so
lenne.^ ' , . 

lo auguriamo- sopratutto 
pell*avvenìr0 della nostra città e 
provincia, . 

Spetta anzi al vagheggiato, par
tito liberale alzare la bandiera 
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Da Belgrado è partita una nota di 
Garaschanin, rìspondoate alla nota 
/'Mlettivai declina la demobìlìtazione, 
pei"chà non essendo incominciati i he 
^oziati di pace, la Sertìia vuole ga-
''^'ìtirsi contro una sorprésa, perchè 
''̂  nota eoUettiva nessuna garanzia 

î 'l̂ re sulla demobìlitaziona simultanea 

''completa di tutti gli interessati. 
A cha il gabinétto" greco fiica sa

pere alle Potenze che considera im« 
POslilìódi demobìlitare. Se ÌV Re 
ferìiìasse diversamente il Gi^binotto ai 
;^>ineiterebbe. 
'• Nel consiglio dei ministri di Fran-
c!a oggi Frp'pinet annunziò che la 
t̂ rtìftia ricusa di disarmare. 

Non iperaricò riavuti da un tra-
vagliatìssimo camtxiino — accet-
feio il compito d j ^ ^ i g i ^ i in 
queste colonne. — E un coriipito 
meno arduo o pericoloso, ma non 
meno nobile e forse anche più ef-
fìcace alla propaganda •liberale. Si 
è da nlolté parti sollevata una 
voce patrìpticà^ ipèr fare appello 
alla riorganizzazione del partilo 
ed alla-eoncordia—e noi ed i 
nostri iffiici non tardiamo uh mo
mento ad ascoltarla, convenindo 
quali gregari attorno del BaQchi-
5f̂ 0̂Ĵ e, che rimane così l'unico ves
sillo alzato per attenderci tutti in
torno ad esso e per, guidarci alla 
battàglia. 

Prevediamo i rimproveri e forse 
a%h.e le calunniose insinuazioni 
•che la gente di alìari; non tarderà 
a muoverei contro, Ma essì̂ ^̂ non 

-•i 
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i^l'^;=jTi'^t5^FJ varranno a 
Noi ci sentiamo l'anima vergine 

alle passioìy,̂ ^ l̂eU'a,mbizione — an-
cpp*.pìù ci teniamojappaci alla 
polìtica frasformistay ma non pos
siamo malgrado le sofferte provo
cazioni abituarci all'̂ ^o^smo del
l' apatìa, dell' astensione e dello 

icisnio. 

Ista città pai:e^pped 
circostanze e condizioni della re-
gioue veneta per a^ ŝumere in un 
giorno; non lontano la influenza' 
principale. 

Ma la sua felicità uoa sarà che.s 
un sógno od una speranza, se pff 
ma non sarà combattuto e vìnto 
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lo spirito tradizionale che la inve
ste e la opprime. 

Bisogna combatteFe" e vìncere 
il pregiudìzip, che fa della popò? 
lazione padovana una società di-

^ i ' . • . . - - . : • • : : ; • • • • 

sgregata'e nella., q̂ uale sotto le 
apparenze di uà^ydine inaltera-
bile -^serpeggiano e si agitano 
le passioni dell'wsura^ della diffi
denza e dell'odio -— sostenute e 
cementate da un sistema tene
broso di intrighi, dì influenze ille
gittime e di corruzioni. 

Bisogna che b^Jdee del lavoro 
coi suoi ardimenti e colle sue 
glorie riesca ';a, .conquistare gli 
enormi capitali che stanno accu-
mulatì% isolo scopo di speculare 
sui patimenti della classe lavora
trice. 

Bisogna infine che alla lù^e^ì'i-
data ^alle nostre vie;'corrispondq.^ 
l'apertura e la sincerità dei co
stumi — e che Io spiri#MéIl'as-
sociazione e della solidarietà trag
ga questa importante città, nella 
vìa stessa, che condusse Milano e 
Torino alla presente prosperità e 
felicità. : • • 

Nulla manca alla niWta —- pur
ché vi sia volontà e perseveranza 

Spetta al vagheggiato partito 
liberale la responsaftlìtà e la glo
ria di iniziare e guidare il movi
mento, ÙQÌVavvenire di Padova. 

F. M. 

AdrSs^. r— La cucine economiche 
Uno dal pipimo dì questo mese fwnziò 
nano rpgolaftìienta a con soddisfazio-
no dell* intera cittadinanza, e baste-
rebba a comprovarlo la numerofjii folla 
che ogni giorno 8U||jm0KZodffl*accalta 
in vìa Hurrina ad attendere l'apertu
ra del cancello dova sì fa la distribu
zione. La cittadinanza adriesa concor
re poi anche spontanea col proprio 
obolo e possidenti, negozianti macellai 
ecc. vano à gara'^par aiutare cosi buo 
na istituzione. 

R'òv3g0. — L*avviso dei Municipio 
relativo al Calmiere de! pano segna, 
un'aumento di 2 centesimi per chilo. 
Ora nojiiyj.comprende coma si sia qua 
sto aumento dacché la farina si com
però questi giorni con un ribaaao di 
un franco, ed il sala è diminuito di 
prezzo. , . 

V c n e z l » ! -r- La Giunta ha nomi-
- ' •. I -. r , • • • 

nato una commissione, tecnica per 
d^re il suo parere sulla proposta della 

t società delle* Acque, di una nuova 
presa d'acquedotto dalie acque . sor; 

iva a sant'Ambrogio dì Castelfranco 
per condiiW in tubo chiuso fino a 
MalQontenu.%i^l»£Ìma perìzia del 
commendatora Bizio sarebbe fa-
vorevole ali* uso di quell'acqua, ed oriv 
si aspetta^'^ha la Commissione giudi: 

(,̂ |hi più essa sull'opportunità della 
proposta, sia per la qualità, cha per 
la quantità dell'acqua. 

Vicènda* — La giunta manici pala 
ha pienamente approvato la conven 

|-ai"òrìe proposta dalla Società di Zurigo 
per r aitifatròna di un servizio téie-
fpaicp, purché il concessionario sì ob 
blighi di rimuovere i fili del telefono 

uando.ventsse fattolo spettacolo della 
ka od ^ijpo spoUacoloiil quaf^f foSi 

aero i medesimi d'ingombra. 

^ ^ • ^ • 
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15 gennàio. 

La Società I FIfiLI DEWàTORO 
Monseììoe conta nel stìb seno varii 

\ • ' 

istituti di beneficenza, quali : Il Monta 
di Pietà, l'Ospitale Civile, la Casa di 
Ricovero, la Gongregmone di Carità, 
la ^Commissaria Tassello che paga di 
proario il i.medìeo della condotta in-
terna. Sgravando còsi-il Comune di 
una forte Spesa; la Commissaria Oar 
boni che mantiene 4 studenti costi av-

• 

viati agli studi superiori, dando a 
loro anche r alloggio gratuito; il le
gato Santarallo per l e^ jne operaie. iiFi^ii^-'s^'^';' 

t:r -

la Società p|)eraìa a quella dei Figli 
(jtal̂ ÌltVQrQ,̂ dl cui appunto in oggi 
intendo parlare. • ' 

Essa ebbe vita. Se non m'inganno, 
nel 1883; il numero de* suoi soci è 
di 300 circa, "numaro però cha va 
sempre aumentando. Sicuro I l*elemen-
to ,,g|pvaaa operaiò^i^deva schierarsi 
sotto io stendardo dì questa sil'eietà 
che è retta da uno statuto altamente 
umanitario e che ha in sé ideali va 
ramante democratici. 

Questo sodalìzio per nulla legato a 
pE r̂titp politico, emancipato dalle vieta 
pau^e, Henza angherie per le accetta-
zioni, stenda la mano igifiche a colui 
che' per fatti di giò'voitù, in un mo-
mento di debolezza, che errare :hu 
manum esf, «addo in colpa e fa quin
di punito d.Ula giustizia a subì con
danna penale con la perdita dei di
ritti di Un libero cittadino-

Questa societ^ilercitft l' aziòritì sua 
h • 

benefica verso ì soci in modo doppia
mente umanitario, poiché oltre di 
socoorerli in caso di malattia con 
sussidio e concedere aaaha al socio 
la visita medica e le madicine, eser
cita il pietoso dovere di ì|i|ei'cedare 

a chi di diritto la gra>£ìa per la ria 
bllitazione del socio colpito dalla sì 

^̂  Questa per ma è una assai,..b!elU 
cosa. La società odierna dev essere 
tollerante, ê l̂̂ ando un calciò al pes
simismo pur tfof pò ihvadenta in tutti 
dova sentire uno stimolo Incessante 
ad amare, ad essere genarosa, ad af
fratellarsi con tutti gli uomini. 

E po), chi non lo sai molta volto 
rlndividuo viene condannato o per un 
assurdo arbitrio dell' autorità come 
ne abbiamo ogni gifflo qualche 
lorosa prova od é una vìttima di un 

1 errore giudiziario., 
1 ) 

La legga che è molto fàcile quariK'i 
do'sì tratta'di condannare, special-

' ' -

manta :in questi tempi che ^ott^diven-
tate delitto perfino,;la^ opinioni, é as
sai tarda nel riconoscere gli errori In 
notóa suo commessi. Ed ecco c"fta U 
società ha u dovere d* ìntérpòrsi a 
favore del colpito dalla legge per k 
sua riabilitazione. - ^--^^m-

Ed anche oggi eh» scrivo, il nostro 
sodalizio « r figli del Lavorò » coeren
te a* suoi'principi), ottenne la riabi 

I ' 

lìtazìone di tre suoi sòci, a "le inol-
trata domanda per nuove grazia a-
vranno fra XÌ^Ì^ molto.il loro effetto. 

In questo modo,Jl sodalizio^- man-
tiene alto ìWtìo prastig;ioi il vero 
sigenodiuna società, la vera sua forza> 
cha lo procura appoggio e la stima 
dei veri cittadini ; ed esercita un vero 
atto dirfratollanza provvida e bene-

soci^^^ già'ben^visa, trovi appoggiggf̂  
; presso 'tutti i buoni; affinché arrivar 
possa ii suo patrimonio a quella data 
cifra ella le permetta di stendere il 
beneficio non solo ai soci ammalati, 

1 1 ] ' .- ' ' \ ' ' - "• 1 , •• !' ' 

ma a n e i r a quelli ch^^^dessero vit,' 
tlraa del lavoro, ed agli impotentff^l 
più oltre guadagnarsi il pane. 

Il bilanéìo sociale si chiuse con un 
1 ' ' 

I > . - , , 

disavanzo. Ne furono causa-i sussidi 
molti concessi a* molti soci malati.. 

Il Consiglio amministrativo do.vreb • 
bp escdgitaré un mezzo qualunque per 

^Ijóprìroi ih disavanzo. Ciò, è nel desi-
derio di molti cittadini. Avanti adua-
qua l a all'opera, v ^ ^ -

Vengo a cognizione che l'attuala 
Presidente è rinunciatario. Il motivo 
non m'è noto. Sarebbe proprio mala 
cna un elemento cosi attivo, onesto^ 
dotato di nobile ed elevata intelli' 
ganza,'di gran cuore, tutto P g ^ l ^ ^ 
progresso avessa a mancare nella râ ĵ̂^̂^̂  
preséntianza sociale I 

Spero che alifitirossìmR seduta per 
la nomina dal presidente, i soci tatìi 
a voto unanime rieleggano il rinun-
ciante,^ che egli par deferenza accetti. =Ji 

Quoà 0st in vqlis. 
Cicala., 
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'̂ s3r€!r̂ © 8 . Ca?-«>ce#—.'Ci scri
vono : 

Lo sciopero cui ertuisi dati parec
chi dai; lavoratori all'argine del Bac-

bu-m^. 
rgi 

Chigi ione è ormai cessato senza 
mentare verun disordine. Ne vanno 
per ciò vese lodi speciali ai R. Cara.-
blriieri di Méstriho, e.specialmant© a! 
]j»*o*teT^|)^# intallìgente Brigradiaa 
Oravatti qhain tala circostanza,'ha 
saputo; con le ^ue gentili e con
vincenti parole, così bene disimpegna-
re le pro|frie mansioni, meritandosi 

Non mi allungo di più, ritenendo 
superfluo ogni uUerióso elogio. 

_ Est© © Regfiaŝ Ta»©. — Abbiamo 
ricevuto due corrispondenza ma . la 
tirrannm di spazio ci vieta di poter
la oggi pubblicaro. Ce na scusino t?!! 
egregi scrittori. ^ 
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al Verdi 
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la prima j-aDDrej^entazione tea 
imponente. 

Pùbblico atteatiasimo. 
.LLitiSttccesao fa tale che la rappre;^ 

sentazìone riuscì a termine par un 
Ver^rti^racoìo. 

Il Baritono Gacaberinì ottenne le 
disapprovasionù». sonoro degli spetta-

* tori..- . i^^' , 
La sua voce di tinnirò più tenorile, 
t^ baritonale non sì adattaiftlla par 

titura di quest'opera. > 
Bui finir del secondo atto comin • 

I ^ ' 

cìap-ono i rumori e gli zitti noìU: 
platea. 

La massima confusione sorse allora 
^ul-^bosijehÌQo. DonRmj ^met Ùe 

Wéa si invola... fra ìs quinte in cer
ca delle spade, che non trova a suo 
posto sul tavolo. 

Intanto il pubblico si acqueta ed il 
• ^ 

secondo atto Unisce. Al .tezo atto 
dopo^l'aria del baritono nuovo fra 
^luono di... applausi e fìschi. 

li tenore Papeschi non piacqne. CI 
si assicura che fosso indisposto e do 

_ ~ _ r j 

miniato dal panico. Quand' è cosi, gU 
augtitiamo che si rimetta presto in 
salute- '• i& 

La soprano Negroni ed il bàlso 
Eiera si salvarono nella catastrofe. 
v ĵ̂ .Jja,Negroni ebbe un applauso nella 
.Ci^ÌÌMa.del fililo atto. . .; 

Riera ha;una beliate robusta voce 
ed un eceèlìlh*e metodo di canto. In 
quest'opera emerge assai più che non 
nella Mignon. È un giovane poco più 
che ventenne^ CU) attendo una brillante 
carriera.. 

^ • 

Bene l*pche8tra diretta dal-Mae-
« ^ r a c a l e ; » m e d f t ^ » l e mas-
le corali sotto la direzione del valen
tissimo Orefice. Fu applaudito il coro 
gl̂ l primo atto e quello della con

iar». ^^^^-
Lame^Ì*Ì^ scena decorosissimtr 
Ma un Krnani cosi fatto senza un 

inutamento quasi»., radicale, va haH-
dito dalle scena del nostro massimo 
teatro. Noi la pensiamo cosi 

- . • " ' " ' — r • . - ^' 

Ci conatlv che la Corte d'Appello di 
ItYenPzia ha confermato la sentenza 

i^unaie di Padova, che assol-
P f f dptt. Munaron de!lMmput^||io-

ne dì omessa denuncia medica. 
; Sianrìo lieti davvero che vada fa 

céndosV strada la lepri» liberale già 
da noi a tutt*oltranza sostenuta — 

E T I E P S M B EEVAUa^'ff 
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Ebbene — esclamò — sento ohe 
lei mìa ragione vacilla e che le mie 
risoluzioni avanisc^^^, davanti al vo
stro dolore, LorenZal No, no 

ese con forza — io non partiro-li 
imponete dì me, resterò qui finché 

vorrete, anche sempre! Oh! perdono, 
perdono di avervi tormentata, di a-
vervi strappato la lagrime 1 lagrime 
^ezipse dì; cui ayjreiiidovuto mostrar
mi àvtkro coma del mio sangue! Angolo 
ttttcistato, non vi afflìggerò più I vi 
obbedirò come uno schiavo 1 Ab 1 pren
dete la mia vita tutta intera, cara aniv̂  
ma mia, e che la vostra volontà ne 

I ^ 

disponga. 
La voce di Falberto naturalmente 

armoniosa, attestava questa volta il 
tioim'o dell'arie; avevu dello moduh^" 
aioiii sublimi. 

f?*WiW,ìr«t^r: 
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teoria che irovaValore e conforto 
nella intorpretazi^e dolla .legge e 
nei dettati della giurÌBprddenza. 

Nella denuncift del reati il legisla
tore doveva lasciare libero apprélll^ 
mento all'uomo dell*arte. 

Havtfi qualche cosa di soggettivo 
^eU'esame degli articoli dal codice 

penalo e di rito per cui il medico, 
deva denunciare le lesioni Wò aUora 
che nella sifà sciért^li e coscienza ri • 

sconosce potersi trattare di ,un fattto 
delittuoso. 
, Trl«^i^fl Blssll^ssrfte. — Kiìevìamo' 

dai giornali come il bravo giovane si 
gnor Uria, aUievo dal nostro concit 
tadino prof. Antonio Salva, abbia ot
tonato nei suo debutto coU'opera il 
Faust Q,\ Teatro dì Vigevano un bril-

L 

Unte successo. " 
Il pubblico trovò nel signor Uria 

r 

voce simpatica di tenore molto esprea 
si va ed intonata: nella sua acĴ a SaUe 
àimùra è oggetto seralmente d'una 
ovazione da parte dì quel pubblico. 

Auguriamo al sig. Uria nuovi trionfi 
od una brììlànte carriera; egli nel suo 
soggìorpo a Padova aiè-Aresfl caro ed 
acct5t(-o agli amici auche per le doti 
di cuore ed animo. 

Questo WÒcesso del tenore Uria ò 
poi anche una nuova prova del valore 
del professor SaLy.a che onora la no 

^ Il D? 

stra città colk sua scuola di canto. 
Pre»Ìo@o ae<s^^^^^®- ~^ Scrivo

no da Trecerita (Polesine) 9,\\*Adriati' 
co e riportiamo cun piacere» poiché vi 
ai rivela un uomo, e davanti ai^cui 
atto è superfluo qualsiasi commento: 
« L*ogregio dott, NicolTOadaloijyha 

da otto anni reggeva.la condotta me
dica in questo paese, aveva divisato 
di stabilirsi a Padova per aprirsi più 
vasto campo all'esercizio di sua prò-
fessìóne. 

« Domani sarebbe stato il giorno 
perfisso della partenza a gli amici 
suoi numerosissimi avevano da qual
che disposto per tributargli ovazioni 
dì stima e di simpatia. .^^ 

«Ma poiché, in un'paese, pur trop
po divìso, come il nostro, anche le più 

.oneste a giustificate dimostrazioni poo-
•sòno^aclimente occasionare spiacevoli 
ineidéStì^ il doU. Elu^aloni, i^ièiòngìu-
rarha il paffèblb, prescelse sà#mÌt r^ 
la : personali'^offlpìacehze ' alla quieta 
e'al buon ordino di Trecenta, e senza 
preavvisare, gli amici, se ne partiva 
s i iWné par tenfilpo, ^ ^ l u t à t o . 

e Poiché queat* sitto di nobile e pru
dente consiglio onora l'egregio dottoro, 
mi compiaccio rendergli pubblico plau
so, esternandogli ; quelì* àEWfàzìone 
che, per non essere secondata da spì
rito di parte, deve ritenersi la più 

•.-.1'^ '•--. - j , . : 

Vèra^itepiù sincera, la più squisita 
mente sentita*.^. 

«Al biglitìtttf di cong8c(g,^,||ide volle 
giustificava la imprO|^8a partenza, t i-
Spendiamo su queste colonne, Tiecando 
ì saluti d e ' s u o i ^ ^ c i personal, ed î  
nostri vivissimi auguri per quella bri-' 
lante camera che, con tunte doti di 
_ ^ 

mante e di cuore, non gli pptrà certo^^ 
mancare. 

« Taluno forse, leggendo queste"^^ 
righo, potrà trovarci u ridere, — per 
costoro non le ho scritte; -™ le dedica 

- -. - - • 1 ' 

al doU. Badaloni che le apprezza e a 
quantico dividono ì generosi e no* 
bili sehtiaìehtì;» 

Che prezioso aiiqnistu per Padova. 
AUÌ Uìwìmne lift PorSiasalo.H 

— Fortunio ne ha fitta una delle suel 
non possiamo perdonarglielo ! 

Può egli posare, qiiaiito crede à 
vecchio 0 tendere a ptòi m questa 

;:S,ìft inesorabile, pure, qnando vuol 
umuovtìt'sÌ|i%tion c'è ca^p, non pone i 

piedi in fallo, ma si imponai^è; fa da 
birbo suo pari. 

La sua %nge W^ntenor^t questa 
^beUialìiìa fra le bèlle e ricche^pro-

duzioni sciaradistiche italiano è en-
irata più linda, pìji sfarzosa, più va
ria nel quinto anno di vita. Che po
tenza dì sciarada I che malia di re-
busi che ricchezza di premi 1 

• '• E quasi ciò fosse poco porta ezian
dio una splendidissima PoZ/ccs oaroe-

' tràta dallo stesso Fortunio e daT"tÌto-
lo « Un^gicrno a: YiUafranca »! Su, 
SpinelU urbani e; suburbani, rendo-
toìa popolare, fatala entrare, in tutti 
i trivii, in tutte le trattoria, in tutti 
i luoghi del mondo cui Fortunio con-

- . - ' - • • 

tìnuerà ad essere sacro coma anche 
in quelli cui consacrò il suo defini
tivo flddiòì 

Egli, il sorrìdente ForÉuniP, ci scrive: 

Lettor ch'io non conosco e tuttavia 
Poiché mi leggi sai si caro a me, 
Se t'imbatti a passar da questa via 
Entra ch'ho una bottiglia anche per te. 

0 lettori e lettrici, l'avete dunque 
intesa'? Egli ha, una bottiglia anche 
per voi; e sia di quelle buone, e be-
viaÉola. Promìssio ForUmii est obli-
gatto, perchè quel birbone dî ^̂ 'For-

r I 

tunio dopo avere perpetrata perfino 
una PoJfea, deve conquistarsi tutto il 
compatimento del pubblico, con bot
tiglie di vino, pi-òprio generóso, di 
qùellQ:>con cui si possa dare nel mo
do più splendido l'ultimo addio... al 
mondo ! 

ia^lc^lStì5>Wr^-r*STiE!3S3afi 

i§aà*ESB5ifBiiÌeo. — . 1 1 

tattanìmento sociale, che doveva aver 
luogo il giorno di lunedì 18 eorr. ven
ne, per inattesa insorgenza, riman-

• V * 

La giovine Marchesa trasali di 
gioia e SI lasciò vincere u cuore da 
questa appare|^^^recrudQ3C6nza d'a« 
more. 

— Sapi^f bene — disse asciiiiigan-
dosi le lagrima ^~ cK^ voi siete mi-
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gUore di ciò che qualche volta volete 
sembrarlo, amico. 

— No, riprese il Visconte col ma-
dasimo slancip. — Io sono malvagio, 
poiché vi hooffesay^Mlnza. Ma, sì sa, 
quando la testa è in fuoco, quando 
lo stimolo delia gelosìa ci morde il» 
cuore sì sa ciò che si pensa, ciò che 
si dica! Si ama a ai diventa insen
sati? Si ama © si dubita lSlf«ÌP|riV 
za, si dubita dai sengjj^eriti ohe 0 
inspiranol Ebbene I non dubiteirò più! 
voglio rifdoppiar di amore, voglio ìsXm-
torniarvi d'una devozione assoluta! 
voglio meritarvi impiegando tutta le 
potenze dell'anima mia ad adoicarvi I 
voglio infine che veniate a dirmi voi 
medesima: Fuiberto vUmo I Fulberto 
siate felìceJrt, 

E contmuÒ con non minore slan
cio, con voce volta a volta vibrante 
a vellutata, che sembrava rispoadere 
a un'esaltazione deU'aniW, mentre 
non era che una scienza di melodia 
vocale che certi scapestrotì possiedo
no a moravìglia. 

— Bravo, amico! -— mormorò — 
io vi amo cosi! 

— Oh 1 63, amatemi — sospijrjàFuì-

berto. — il vostro amore è celeste; 
esso mi apra la vìa dal, paradiso I 

— Amiamoci dunque come s'amano 
gli angeli Con purezza, 

« Con deliliaJ — rispose il Vi-
sconte "- ed appressò rapidamente le 
sua labbra a quello della giovane 
donna che si saddrizzò esterefatta e 
con tono sprezzante; 

— Bella brutalìtài - - disse. 
Un lampo di coHera sfolgorò negli 

occhi del Visconte. Sembrò trasfor
marsi di nuovo. 

— Della brutalità, sia! — 
con aria cupa Q risoluta. 

~- Oh! finirò per odiarvi. 
— li vostro odio! che impòrta! 
—- Guardatevi! griderò; 
•—Non vi intenderanno, il vento 

soffia in una direziona contraria a 
quella del castello. 

— Avete riinarcato cìÒW— disse 
• . 

la Marchesa con terrore. 
Lorenza gettò un grido acuto. 
Nei medesimo istante la porta si 

aprì sotto un colpo violento, e He^ 
nata apparve. 

rispose 

• < 

VII. 
^ 

Il Vagabondo aveva inteso ciò che 
eucqadava fra Lorenza e Fulberto.In-
digiiitp dell'audace impudènza dal Vi
sconte, aveva voluto rompere jliimuro 
della terrai!:», Qìa i suoi sforzi non 

dato a naercolcdì 20 corr., ove 8 li^ 
pom., parodi i biglietti potranno es^ 
sera ritirati nei giorni dì martedì e 
mercoledì, 19 a 20 corr. dalle ore 3 
alle ora 5 pom. coma da avviso pub-
sblicato. , 

- 1 - -
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compiacciono 
ma-^^' 

^ 

(16) in una sala bellamente addob-
ata dal cav. signor Barale, in viaS. 

Fermo, ©bba luogo una festa da ballo,,^ 
che si protrasse animata a brillante 
fino alle 5 del mattino. , 

Intervotsnevo numaroso sienora e 
signorine elette par eleganza e bel-
lezzfl, e coi,modi più squj|| |i ràsóro 
più fastoso:; e magnifico il convegno. 
All' egregia famiglia Barale, che ebbe 
un sorriso e una gentilezza per tutti, 
sia gradito questo modesto elogio e 
ringraziamento che gli intervenuti si 

di tributara pubblica» 

^ • • 

Sono beh 10 giorni che nella fiarte 
deatra dell'ex nvi | |a di S.Sofiamtn-
cane d'acquai quella pompa è resa 
così inservìbils che l'acqua Vi manca 
anche in .momonti migliori; adesso 
però non ne dà una stilla! 

Coloro che abitano in quei dintor
ni sono costretti ad andar a pitocca
re Tacqun fino in Via Porcilia, sec
cando le fumiglia e spessa volte, non 

- ' L 

trovandonavjjî ^ 
Bue volte gli abitanti si sono ri

volti coi loro reclami al municipio, 
^ma... tutto inutile I 

I • ' . . . - . • 

Il municipio dìffaiti ha altro pel 
capo: esso attende l*esecuzlone del
l'acquedotto cbe viceversa poi non 
viene mai. Cioè.... verrà, ma quando 
gli affari saranno condotti a termine 
nel modo che più sarà per piacere a 
dùesto e a quello, KÌMS 

Che Ha la Giunta Municipale ha di
chiarato âl Consiglio che non ostante 
l'^cqueddtto, si salveranno l'idrofobo 
e i Veri chi pozzi, pure ridurre questi 
a condizioni insostenibili non è roba 
in opposizione a quella promesse fat
te per dare polvere negli occhi ai 
consiglieri; la conclusione sarà quel
la pjóprio dì facilitare # fttvtjTìra gli 
interessi della Società assuntrice dei 
lavori dell'acquedotto^ • 

Cosi non sì provveda per la pompa 
a Oodalunga e si lascia inquinare l'a-
qua del pozzo; cosi adèsso non si 
provvede a Santa Sofia l— E' il si
stema logico ed inesorabile per co-
stringere tutti a comparare l'aqua 
del nuovo acquedotto, che viceversa 
poi verrà quando che la somma de
gli affari sarà eòm'pteta. 

Ma si salvino almeno le apparenze 
. - , 

0 signori ! 

gu oggtitti trovati 
e depositatf presso l'Ufficio di Polizia 
Munioipflilé: 

Un paio occhiali. 
Una veste da^Jonna. 

, - _ J i -— - ; Ì : ' -
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JJaaii,ohìàve. 
i-r_- r ^ :_ ^ \ 

erano bastati. S'era ricordato allora 
che possedeva una chiave del parco. 

Un momento dopo il grido della 
Marchesa, un colpo dì spaila faceva 
saltare la porta del chiosco, di cui 
Fulberto aveva chiuso il catenaccio. 

Vi fu un momento di silenzio ìm-
barazzante fra i tre personaggi. La 
s i g ^ ^ i s l ^ f t 0 t i era sfuggila alla 
stretta del Visconte. Confusa .e tre-
mante era caduta su un divano. Ro-
nato ai teneva immobile o severo sulla 
soglia che un raggio di luna rischia-
rava. 

Quanto a Fulberto, sem.brava come 
pietrificato dallo stupore; ma non 
tardò a scuotere questa paralisi su
bitanea. Fece due passi verso ìteVa-
gabondo ; una sorda collera l'agitava, 
i suoi occhi erano lampeggianti: 

— Voi qui, signore? — disse con, 
î iroce stridente. -^ Che venite a fare 
in' questo parco, a quest'ora ? Kìspon-
dete I 

— Vengo a dirvi che nulla mi sor
prenda da parte vostra. Colui che ha 
approfittato dall'amicizia d'un uomo 
per sedurne la fidanzata è ben ca
pace di ingannare la leale confidenza 
d'un parente. Volete sapere con qnal 
parola io qualifico queste dvio azioni*? 

— Tacete! —• gridò S'ulberto con 
tWno imperioso e minaccioso. 

— Io le chiamò viltà ! — a 
Renato calcando su ogni parola. 

I ' - -'-•- . 

Per ima volta 
1̂ 

Un ostetrico, o ii 

Lira 10. 
|Jrf vtglletto del Monte di Pietà. 
Un orologio. 
Una chiave. 

Uaia sai' :cl8. — 
marito di una partorien 

< 

-~ Dunque, dottora? 
— Bue bei gemelli, signore! 
.— Capperi 1 Avete mai os.servato, 

dottoro, che un gemello non viene 
mai solo? -.•mmi; 

•MF 

Il0lleié|gs$i> «Btsii^ SÉal«9. € Iwl le 
del 12'0tìnnaio 

r%'iR̂ ffiS«© : Miischi N. 1 -Femmine i . 
Miirtì, — Palermo Carlo fu Fran

cesco, d'anni,2 masi 8 . ^ Vason Eo-
ra dì Francesco, d'anni IfSHrsi Giu
seppe di EugeniOjdi mesi 3, —^pro
fessione Alessandro di Guglielmo,, di 
anni 1 — Ferretto GiMComo fa Giù* 
seppe, d'anni 641(2, oste, coniugate. 
—' Bardarli NidarleAnnWu Stefano, 
d'Mmìv?^, miÌQt yndova.-- Negretto 
Valentino ifiTAntonfo, d'anni 27, pre-
st|n|io, celibe. — Càrìetto Tullio, di 
anni 1 mesi 5. 

Tutti di Padova, 
Zanfrà Pietro fu Bartolomeo, d'anni 

46, pizzicagnolo, coniugato, di Novt, 
Gallo Luigi di Francesco, d'anni 27, 

contadino, coniugato, di S. Gìpvanni 
ih Fiora. ' " '"""" 

del 13 Gennaio 
Waacliet Maschi N. 3 - Femmine 0. 

9Ie»a»^l, —- Zarpellon Vittorio fu 
Luigi, d'anni 19, spazzJiio, celibe. — 
Merio Pradoìla Mariu fu Mano, d'an
ni 81, benestante, vedova. — Agosti
nelli ColeselH Domenica fu Nataie, 
d'anni 78, casalinga, vedova. 

io di Arcangelo, di 
anni 20, soldato di fanteria, celibe, 
di Saonara. ^" "̂  -•v- • • IF" n . 

Estrazione del W gennaio 

VENEZIA 64—65--^76-^15 
BARI * 8 4 -
FIRMZiE 68 
MILiSO 5 
NAPOLI 30 
PALERMO 12 
ROMA 53 
TORINO 9 

51 
75 
79 
33 
72 
69 
80 

35 
3 

81 
64 
i9 
72 
44 

75 

54-
25. 
55. 

4 -
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37 
47 
77 
85 
5 

73 
71 
17 
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d'oMÌ tìf^ 

TEATBO VERDI. — 
— Ore 8. 

• ^ 

TEATRO GAHIBALDI. 
marior^tistico Salvi 

Opera: Emani-^0^ 

•iiiî TrattenimentO 
- O r o 7 1i2.: 

^ -; • : . - - • 

Il Visconte foca un balzo, afferrò 
il fucile-icha Renato teneva in mano, 
sì assicurò che fosse carico e ne portò 
il calcio alla guancia. 

La Marchesa .fino allora silenzio-
sa, interdetta, si gettò davanti a Ful-> 
berto. 

« Un omicìdio, gran Dio I — disse 
smarrita. 

— Un assassinio;—- riprese Renato 
sdegnosamente. — Ma tranquìUizze-
tevi, signora Marchesa; il signore é 
uomo di mondo e non vorrà uccider
mi sotto ì vostri occhi. Non sarebbe 
da gentiluomo. 

Infatti Fulberto padroneggiò il suo 
rasporto di collera e cessò di minac-

cìare. Col cuore straziato la Marche
sa tornò a sedersi sul divano. Quasi 
subito si intese un rumore di passi 
sulla sabbia daì'fiaia, Lorenza trasalì. 

Il Visconte s'affrettò di rendere a 
Renato il suo fucile, dicendo rapida-
monte a voce bassa ; . 

— Ci rivedremo, signore. 
— Domani, sulla costa, nel centro 

dtììla*baia. 
— Sta bene. 

' • • . 

Malgrado il suo turbamento e 
la sua oppressione, la Marchesa aveva 
inteso. Fremette ma non osò inter
venire. Renato sì appressò a te), e 
con accento penetrante : 

(C&ntinua./ 

"-•H,!lii!iltìBtó;?5i-" • r j 
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tsti^i^ ̂ t&rìmt MimlMmo 
f-' ^^: 
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Ds Ricali Vincenzo, -vaWjrvte goomo 
irMl^ato a vCast<3Ìfranco vegeto da 

igU§g,j)atrìzia, mUOr#«l̂  tal giorno 
ia patria in età d'anni 68, nel 1775. 

F | ! f P f a n ò dei primi *WmaUoÌ 
italiani, Oiacomo Rxati cho^^SUde il 
nome ad unVquaaiono deiTei'enzialtì dì 
primo grado da lui proposta ai gtìo; 
metri, ebbe dal padre l'istruzione 
ohe ih breve lo fece emmergèrc. A 
Bologna insegnò con crescente grido 
le matemat che sublinni, attirando al 
le sue lozioni uno straordinario nu-
moro d'uditori. Sostenne vtu'ii onori 
<lci incarichi per conto della repnbli-
- ̂  _ ' 

ca veneta guadagnandosi sempre mag-
gipf,̂  estirnaaione. 

H'V'—.aV 

;.: Preghiamo i collahoraiQHydi 
citlà e ancora pni i corrisponaenti 
del di fuori a voUr scriverci sol
tanto da ima. parte (fella cartella^ 
poichò l'essere scritte le lettere 
davanti e diclro produce spesso 
ritardi alla loro ptidhlicazione al 
punto che possono divenire ran
cide e degne soltanto del cestina^ 
mento. Li preghiamo del pari aé 
essere assai hr^yi nelle loro' cor-
riépondenze^^i^chè la lunghezza 
ei:i'mì:)edisce spesso -di pubblicarle 
né subito né piii tardi, 

'H 

toffl 

' - ' h 

I I 
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In una carrozza di terza,.^cìasse del 
treno della lìnea PorrotSana che «ìunv̂ î ^ 
gè a Bologna alle 3 ant. nella notte 
dal giovedì a venerdì furono trovate 
larghe coà^i© di sangue, una vali
gia macchiffi g| |imenti di sangue, 
e le traccte d'una lotta violenta. 

Intanto che queste notìzie aliar* 
manti spargevansij e il personale far-
toviario e la pubblica forza di servi-
à'iO alia stazione chiudevano tutto le 
uscito ai viaggiatori, e questi veni
vano interrogati, giungeva par tele
grafo U notizia che a Eiola U per-
sonalo forrovi^l ave^l^^intr^ltenuto. 
in ufficio un indivìduo dìscesf^quella 
stazione, e l'avova fatto noi tradurrò 
a Vergato. 

Altro teiograciBaa avvertiva che sol 
tunnel detto Casale fra Kiola e Por-
retta era stato tri^pil^il cadavere di 
un uomo Sul cui corpo erano tre fe
rite da arma da fuoco. 

Tutti eli elementi di una tragedia 
di saligno erano raccolti: il luogo 
della Jotta, un arrestato supposto au
tore doirassass^lj^p, e la vittima. 

Ma coll'ultimo telegramma ^|^p||ai-
0 doUe ricerche era non 

• r 

più la stazione di Bologna, ma quella 
di Vergato, dove era stato condotto 

' l'arrestato, e difattì l'autorità giudi-
ziafia mandò sul luogo i signori Za-
noni e Moachini procuratore del, Ea 

i l'uno e l'altro addftìò airufQcio di 
istruzione: la pdfilìca i signori Man
zini 0 Fagotti. 

j 

Ecco quello che poche ora prima 
era accaduto a Riola; 

Il trèno di queH* corsa non si fer
ma alia picoolf staziono ì 'ÈPIndo 
poro il conduttore consegnare un o-
rarìo alla stazione, era stato alquanto 
vallontata la velocità della corsa. 

Un addetto alla stazione di Riola 
vide discendare un uomo dal treno. 

— Ma qui non ai discende, gli disse. 
— Ho bisogno di fermarmi qui, 
— Ma questa formata è acciden

tale: come i n sapeva lei? 
Qui il viaggiatore si imbarazzò, non 

seppe dare alcuna spiegazione: IMm-'̂  
piegato lo foco entrare in ufftoio : vì-̂  
de che era senza cappello ed aveva 
Un bìglifltto per Bologna. Piir non 
sospettando nionto l'ufficio telegrafò 
a Vergato narrando tf fatto, e chio
dando so era avvenuto qualche cosa 
lungo la linea. Da Vergaio venne ri-

esposto che s'erano trovate in una oar-
_ , • , L 

rozza macchio dì sangue. 
Allora il viaggiatore venne con 

'gualciva lU'etQSlo tratieuutej e furono 
^̂ ^̂ bito segv^Umente avvertiti i cura-

biniori.::ÌÌ viaggiatore, ignaro dV qUari 
toVaspettava, tanto per passare il 
tempo proposo^^^iocare una parti
ta» ejfe-pft^'tìtà fu giuocata. 

I firebmieri vennero e VOifcConduss 
séro a Vergato, 

L'arrestalo i^tn giovanotto sui 25 
anni dì F.tno, domiciliato a Pìatoia, 
di nome Armando DoUe, di profes
sione sarto. 

Interrogato dal N3anzìnì sì mau 
tenne nella più complf^ta negativa, 
dimostrando la massiraa freddezza e 

ri • 

calma. Ma le prove che si hanno doUa 
sua reità sono terribili. Gli. fu tro
vato indosso : un revolver a sei colpi, 
di cui tra erano stati sparati: due 
orologi e due portafogli dei quali uno 
con una discreta somma di denaro 
dentro. Su uno dì questi orologi era 
timbrato un nome: Padovani Pietro; 
precisamente il nome dalla vittima. 

Flrt^è intanto a Rioto si riusciva 
'importante arresto, il cadavere 

trovato alla galleria Calale, veniva 
riconosciuto. ^ ?ŵ #> . 

La vittima afa appunto Pietro Pa*̂ * 
dovaui di Anguillar'l^-iìi^vrca anni 
quaranta, uegoziàntB di besUanai fa
coltoso, addoiso a cui non furono tro
vati ch« 72 soldi. Circa un sessanta 
metri lontano dal corpo fu trovato 
un cappello che fu provato non po
tere appiìrtonere ai morto. E il Dol-
cê  bisogna ricordarlo, era senza cig--
pello quahd^i^^cese dal treno.-

Un altro particolace. Il Dolce aveva 
rubato la valigia ad una guardia fo-
restalo ohe viaggiava nello stesso tre-
no, e quella valigia egli sa l'era por-

àia nello scompartitento in cui egli 
si trovava col Padovani, e vi.fu tro-
vata, anche qnand o il treno si formò 
alla stazione di Bìilogna, tutta mac
chiata di sangue. La guardia rico
nobbe la propria valigia. 

Un po' di tuttftì 
A ^ - ^ i 
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"••••• Bi» • «usssiio "d«l ilestSaao. — A 
Decimo, presso Luca, Luigi PaoUnel 

'% barrocciaio^ dì anni 30, cadendo 
fai barroccio nel torrente Pedagne, 
si fracassò la testa. Il cadavere è 
stato ritrovato. Era un uomo di cat 
tivi precedenti. Uccise altra volta-un 
suo compugno. Si esclude l'idea di 
vendetta.^^^ 

veiàtm.' -*- Si ansumcia da"*K^ma 
che l'on. Spaventa sposa la Vedova 
d[el àénatoro Oe Cesare, la signora 
Luisa, figlia del prof. Capecchi di 
Firenzo. 

«-«, Mandano da Manilla, che molta 
scosse di terremoto si sono avvertite 
in diversi punti deirarcipeUgo della 
Filippina dal 16 al 25 novembre. 

Dft quakho mese la montagna del 
Ti*al vomitava lava e famo, la lava 
sistende sii tvitff l'isola, 

^na tempesta spaventevola si è 
ficat^nata sulle Caroline: 8500 case 
o capanno, 19 coisventi, 7 caserme, 
24 chiese e 31 scuole ne sono stale 
distrutte, 6 perMie scomparse. 4000 
capi di bestiame sono penti. 

m 

^ ETÀ •• A6EIC0LA 

Neil'ottima dtxtimix àmtmXaàmo 
periodico bimensile popolare dì agri-
coltura p r a t i ^ c h e si pubblica in A-
cqui^jjcosta sollaato annue lire irò) 
troviamo il seguente articoie^to riguar 
dante :una nuova produzipne^della no 
straprovincìa è che riportiamo: 

ANGELICO DI SAONAEA 
/Sin. B e ^ : 

: È questa, una,nuova,varietà di paro 
messo quest^anno iu commercio dalla 
Casa SgaravI'tH di S^onara.(Padova). 
Eccone una breve descrizione: 

hescnzxone àtlV albero -— Legno 
forte; rami numerostj eretti, bruno 
Veĵ 4|Strì punteggiati grigio, foglia 
medie ovali allungatèy dentellate, ver
de-chiare. \. ' • 

Ferinità grandissima e contante. 
Coltura — SMnnesta tanto |ul coto

gno come sul franco; ed, è vigoroso, 
prestasi anche peri© formo a piramide. 

Descrizione del frutto — Frutto 
grosso, talvolta grossissìmo, verde gial# 
liccio e rosso bruno disila parte del.,. 
sole, polpa biancastra ; fina, crocean-^ 
te, dolce, succosa e pfofuhiatissìma 
— Prima qualità raocomandabile per 
la gran coltura. Maturanaa invernale 
e dura fino a marzo. 

Storia — Varietà ri^tà alla sorte 
nello Stabilimipjpp sì ritiene dà se-
me di una Pera Veronese. 

^ ^ _ r i ' 

Fu il fratello maggiore proprietario 
dello stabilimento che (da circa 25 
anni) per ottenere una pronta fruttì-
ficazmne la innestò sop^^,,una-pianta^ 
adulta in un piccolo orto dell'operaio* 
BeWo. In poco tempo la pianta frut 
tò a diede più splendidi risultati. 
QuHII varietà fu moltiplicata vasta
mente e in provìncia viene conosoiu 
ta col nome di Pera Berto. Lo stabi
limento ha voluto dargli il nome più 
proprio ed ora è in commercio col no-

^lllìnativo — Angelico di Saohara. 
'Questa varietà h parte della ricca 

collezione della B. Società Toscana. 

tfOagiiBitmiaBgtjfTB^Y^j^w 

mi^Avveriiarno quanti alle volte ci 
scrivono per argomenti che non 
crediamo convenienti o possihiU 
di pcrlrattare^ come^ anche se ci 
spediscono francobolli per la e-
ventuale risposta, non ci credia' 
mo sempre in dovere ed alle volte 
non abbiamo nemmeno il tempo 
materiale per occuparci nel dare 
loro questa risposta. 

- ' 

^ytima^^a/1. iifM—^°-*»i^ff*T^a^ttiMa,pm—f*-MT-itfi'WPJi'fl^a 

capì liberali si sonPàccordati per noUf 
prendere m considerazione alcun prò* 
gatto tendente a creare un parlamen 
to""1flandese. .^m^- '^*^»> 

Tisza dj|̂ „"dtìnd̂ 4̂.U bilancio, c o n s t a 
che lo agitttxionrnazìonaU nella (JMa 
zia e neirUngheria sono molto bai» 
mafce. Il goV6r,a|^||^9pinga ogni domane 
da estrema, noUchè le domande dal 
C7iauyintsm?,^j^gheruse. La corisoìi*. 
dazione del o l S to unghoro^e prova 
che il Governo fa il proprio dovere. Bi
sogna arrestare i grandi lavori e a* 
spettare i loro risultali^ por allora ri
prenderli. ; 

Ì,.*isst!dR"ii, f C; — Assicurasi che 
il gab netto decise i^i^i^(ii^piazza-i 
Va ti viceré dell,Irlanda con una cóm 
missione. — Stauhope nominato se 
gretario capo dell'Irlanda, ssorcitereb-
he le funzioni dì viceré. Il « Crime-

issato » rìjjprrebesi in vigore in Irlanda. 
— ì^(^'Standard ha dal Cairo: Di

cesi che i'btìduuii della regione delle 
Piramidi sano tn;iorti. Attendesi la con-
l̂eiTma. Il co!on«Uo Warren ea^ammi-
skfitpre del Botchuanaslaud, tu po
sto ai comandoieite truppe inglesi di._̂ . 
Suakim col grado di generale. '"*' 

w 
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FELTEr^R Si 
BEERETE DI SEI* 

iihliiBiilj:^'!,-!-

4ù 

lassumono comrnissmni^per corpi 
di musica, società gihnaWclie, guar
die municipali, campestrL^oscht-
ve. Il tutto a pressai ffllt «li 
ffa5iiiri«?a,guiiidl con r l l ^ ^ a k * 
4l0^ile^0,rìs|im.raiio. per .IVa-
cquìrentS' 

j + ^ i ^ v ^ b r i x a ^ — 

Jk. a, 

CBinURGO DI VIEM4 
Via dal Salo 5, vicina il ll̂ gdrci&olil 

Specialista per otturaturts dlDeuiù 
Applica IS<33À&11 e ^Bt^^gtiévè. se

condo ta nuova iiavenziena sfioi»»» 

• ' ':-—•!"• ^•' 
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Il principe di Montenegro è giua 
to in Italia, sbarcando a Bari. 

1 t 

La Tribuna si dichiara lieta per 
le smentite ad ogni impresa 'ita
liana in Abìssinìa. 

I giornali clérjcalì sostengono 
che il governo ìtalìa^ib frappose o* 
stacoU*mila mediazione def^Papa 
nell'affare delle Caroline. Ameni 
invéro I 

Sorgono nuovi dissidi per con
durre in porto la perequazione ;4|i 
Rassegna ne è allarmata temendo, 
come d'altra parte sarebì^e vera 
giustizia, che ì veneti insistano per 
lo sgravio alle provincìe più ag
gravate. 

Gli italiani residenti a Trieste 
sono vivamente indignati; perctiè 
la sera dlWfennaio (anniversario 
della morte di Vittorio Emanuele) 
dl# applicati al consolato italiano 
hanno accettato l'invito a pranzo 
dall'i, r. luogotenente e poi si sono 
recati a teatro. Si dice che il con
sole generale abbia di; ciò fatto 
rapporto alla Consulta. 

Hlffaisa, 17, ore 8.45 ant. 

Le potenze sono seriamente al
larmate pél ritinto della Serbia, e 
:;^Ua Grecia a disarmare. Si ^•" 
rànno nuovi tentatiyi,j,jresso la 
Turchia per una rettìfica dì con
fini a favore delia Grecia; la Ser^ 
bia insìste per Kossovo. 

— Prevedasi alla camera uua 
immediata battaglia per la;.pere
quazione' fondiaria; sollecitanfi % 
deputati a recarsi a.Jioma. 

-^ Le truppe si ritireranno da 
Assab a Beilul; a Massaua reste
rebbero soltanto mille uom înj. : 

TTISI. e. jtmMi 
- . • I 
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(AQENZIX StEFAm) 
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ai a a r i a, 4 6 . —• La tranquillità 
regna in tutta la Spagna. 

Il secondo segretaiio della legazìo-
De spiignuola a Berna fu destituito. 

Cùo casi di colera nei dintorni di 
Ceuta. 

aiiiasisiìlBttr, *&t —- Riìtificossjjg* 
gì il trattato fra la Francia e ìPMa-
dagascar. . 

l U ó «laiaci^ro^ 1 6 . ^ Le.elezio
ni sono riuscita favorevoli ai coaser-
vaiori. 

l i u b l i s ì o , * 6 , !— Dicesi che \\ 
Consiglio dì Gabinetto di ieri esami
nò la possibilità di dichiarare la le
ga nazionale una associazione illegala 
11 governo domanderebbe al Parla
mento l'autorizzazione dì rimettere in 
vigore una parte del « Crlfcs Act » 
snocialmente la,ji,hiutìola relativa al 

oy Cottifig. 
tìioesi ohe i cupi conservatori e 1 

j — L - -k^ 
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A^óNio STEFANI 
F. ZON, Direttore. 

tres 

Si . 

fforèsassa. — E prinoipalmónte quan
do è in questione di conservare la 
propria Salute;adi-oggidi se uno sofTve 
4i stitichezza, bile, cattiva digestione 
e adopera altro rimedio fuori delle 
Pillole Svizzere del farmacista R. 
Brandt, raccomandato quale il mìglio-
re diii primari medics commette un 
delitto al suo corpo ; perchè è consta
tato dal parere dei più grandi Profes
sori e medici pratici, che non vi è 
«n preparato tanto gradevole ed in
nocuo quale questo in parola. Com-
pra'te dunque una scitSla dì quéste 
pìllole a L. 1 25 nella vostra fat̂ ma-
eia e sarete mor^yigiiato dal loro ef-
feUo.'Esigere suìretichetta la croca 
bianca su fondo rosso colla- firma R. 
Brandt. 

Deposito in PluWa presso ìe far
macie Piomeri e MaurOf e B&y^^ardi 
Durer Bacchetti. 

Cu.« y. 
E aperto fuìo a f.® l e 
. V» il concorso al posto di ME-
ICO CONDOTTO CÒMUNALÈ^ai 

LEGNABiO. Stipendio I^ | ( )0 . A-
bìtauti 3630, dei quali mlfi hanno 
diritto a cura gratuita. Entrata ih 
funzióni 1 Marzo 48M Per ulte
riori informazioni rivolgersi alla 
segreteria di quer Municipio. 

I l o a 
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lll«l%pn fa più bèlla U 

. ;•,..••: , schezza. — -̂̂ ^^^ M. 

§ono principiate le lezioni speoiaìi 
di ginnastica e ballo per le fanciulle 
e bambini. 

Le lezioni dì scherma S9gu(f^^aÌI% 
1 ant. alla mezzanòtte, mano Pura 
destinata pei fanciulli e quella ddl 
ballo per gli adulti che ha luogo daU© 
7 ai le 8: di sera, .ag 

Uh, 
••J i^Bte. 
Mederico Cssaratw* 

sratore mw 
RISTORATORE DEI CAPELLI 

sistema ^^^etter di NttóM^'^Órk 
periezioiià'tó dai cbimìcì profumieri 

F r a t e l l i S&IXSEI 
Inventori del CERONE AMERICAN^ 

Valenti chi-

IS»! I • •* serva dalle rughe. 
- i . - i ^ ' ^ . ! = ^ r - . -•. • 

• • ' • 1 ^ 1 1 - - 1 
; • • • ! 

il pulisce 
pai; 

i denti 
^•^•a'?]?jii'5]= 

equa lirflfA di delicato ed e-
^-•^ 

f- SQ la migliore dì tut
te e premiata stU 
l'espos. di Toriuo. 

^mé •• PWars. 

• ,«#*s 

ndesi al prezzo 
di L. i^gamlabottf 

Inventore e Fabbricante A 
S M ^ W iu PADOVA. 
ISiaSatie® veodibila dal Cena, parruc-

chìere, Vecchia Gaìeria. 
lf©iii©Ki» air Ufficio Annunci dal gior

nale La Venezia ^- dal Regaz-
zoni, parrucchltìre profumiere S. 
Maria ali-Ascenzìon -^ Bertini 
ParemOf Morcierìa deirOrologio. 

"WSê aaissa da Francesco Fa^iian, Piaz
za delle Biade. 

'Wrewìa» àsi Wnisèppe NalessOt vìa 
S. Loreinzò, 

•UaSsada da Augusto Vena, nego
ziante in chincaglierio, mercerie, 
mode e profumerie ecc. ecc. 

t"ail©i?8& da Lorenzo Dalla Baratta^ 
droghiere al Pedrocchi. 

Est© dai Fratelli Meneghello. 
ffl»0-a'Sg® al negozio Antonio Minèlìi. 
.TorlE5ia al negoz, profumerie Bachet, 
Vew&msà da L.\B. Cominif Agenti» 

di Pubblicità, Piazza Bra, N.28. 

iU 

no q u a y ^ ^ i ^ 
Btoratofe, cha: 
senza essere u-
na tintura, ri
dona il priosi-
tivo naturale 
colore ai Oa-
pellì, ne rÌB-
forza ia radici^ 

non lorda la bilricheria né la pelle. 
Prezzo della bottiglia oòn istruzio

ne Lire 

*«MV 

l - J , , 

•̂  V 

vii=j"itf.-^^-y'''-' r.:.-X" I ^'''^•- :. 

Tintura in cosmetico de{ fratlilZ 
Unica tintura in ,0osm6tìco^^Vefa-

rìta a quante finora se ne conóMnó» 
Il Ct?r.9ne che vi oifritirao è composto 
dì midolla dì bue la quale rinforzali 
btìibo; con questo si ottiene ìstantasg 
noamònte BIONDO, CASTAGNO e 
NERO perfetti. — Un pezzo in ele
gante astuccio Lire 3,5®, 

uà Ce 
la piii' rinomata Xinturà^xn una sola 

hottigMa 
Nassu^^l^ro chimico profamiera à 

arrivato a preparare una tintura ì-
stantanea che tìnga perfettamentes 
Capelli e Barba j,gc>ii tutte quaìie co
modità come questa. — Non occorra 
dì lavarsi ì Capelli né prima nò dopo 
l*applicftZÌone, Ogni persona può tÌD-
gersi da sé impiegando meno di 3 mi 
h W r — No» sporca la pelle né la lin
geria. ^^^ L'appiìcuzìone è duratura 
quindici giorni, una bottiglia in ele
gante astuccio ha la durata dì sei 
mesi. Costa L. 4 . 

QIII .̂ ] 
t i 'i: it^niii 

Oltre alle spedizioni all' ingrosso, 
vendita anche al minuto di 

Cappelli a cilindro 
di seta, dî f̂eltro bassi sul fusto 
di tela, detti di tutto teltro iloscì, 
neri e chiari. 

&MS PER SOGIETi 

'Mmi 

! Giuli; 

Questa PREMUTA TlNTUEà pos
siede la virtù dì tingévQ i Capelli e U 
barba in BRUNO e NERO naturala^ 
senza macchiare la pelle', come fanno 
la maggior parto dolio tintore ven.* 
duta finora in Europa. Di ptù lascia 
i Capelli morbidi, coma prima dell'o
perazione senza il minimo j|^|ìuQ alla 
salute. — PreKZo_ della scat̂ óla L. ^* 

Dtìposito e vendita aU'AgauEìa LON-
GEQA, S. Salvatore, 4825, V ântìsia* 

Deposito e vendita iu Padov̂ ^ p m 
so il Parrucohiera AtUoniU i?< r̂fof5 
il Gabioetto diii^^oilettu della stguora 
Clementina Bedan^ Vìa H Laìoiae, 
presso la profumeria Merari, e Seba-^ 
stiano TemvoUs^ S'̂ SS 
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per TEstero sì ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e fc. Rue Choron, 16 Pariei «^ 
pressô ¥A^̂  MANZOl̂ l e C, Via della Sala> l^iB^loma^ggy^tìi Pietra, 0O-9i:-^ySIapoli^, Palai Palazzo 

_ ^ - ^ » ^ ' , „ » , j r i . 
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BMrep̂ Trr̂ TT̂ Qirn̂ r̂ TtiritTT iwara 
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ÀNTlCnLERlGO . , 

Vìk S. PKOSrEBO, N. 7. 
PreniìÌ¥W*Ìeda8lia d'oro all'Esposizione Nazioimlo lìi Miluno, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 -^ Sydney 187,9 — Itìelbourne 1880 
e Brujtelles 1080. 

lf^ia*BsWCBrssifsett5;è, ì( r^qnoro più inu-nicii fu^Tioscinto. EPSO è raccomun-
(lato da celebrità mediche ed tifato in molti Ospedali. Il Si''«rasci E3Ts3iì!ic»i'non 
è% déi3(i confondere con molti Fernet méssi in ùonmerèlW^'&iu:^poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. ì\ ii*«a*aacé ISrìiaaca estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola Ì*apprtt,Uo, giiiìrisce le febbii VtitevmìttoTìtijU 
mai di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mure, nuupee 
in genere/Ésso 'è WcriHalff5E||«s.^MéÌ3*gs'leà*'tèo. • 

• EFFETTI GABÀNTITI DA- CERTIFICATI MEDIO! 
L L L L L L L L U i i u i H ^ i ^ M l i W I — i ^ I l H W i m l U ' i " ' T U Uhi" " | H ITI r i M I H I i l i I H " I l I " » ! • «11 • I m u r i i " | - T - n - r ^ - - r n T | - n r i n i " r n -n " -unn i i\i TI I I n i i . n aj i iu l . 'pJ^iy iJHl i l i 'Lm'- ja i iUi j j jJU ' 

PKEFETTURA APOST0X^ìaAvD^fcBENGiVMi:NTR4^^ 
' ^ • • -

' ,̂  Beiigal Kishnagùry S Maggio 18S3. 
pREG. SIGNORI F.LLI BRANCA, 

Qualora lo SS. •;LiLi mi facessero l'agovole^za di lnscìkimi tivyre il loi'o ceii-^bre 
FeBrsBcdBIraMese a prozìi ridotti come Tuitnio scorso, ne nrondorei dodici doz-
sme. /,r •• ' 
*L*otUaie iSi'ffî î iIffit' CI è molto vitile pai colerosi J^^qù&ìi non di rado col solo 
i5s6;del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta saltile/, ~^^ 

?Ib? generale il FeriiseÉ BSraiBC» ci riesce molto vantìiggio;io per tutti i m 
\nm\ prodotti da questo clirna eccessivameute caldo. 

DevotìasiniQiloro servo, î&y, T. PQZZhiiMref' Ap, 

• j s ^ : ; i f t f ^ ; ^ ' 
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e In Milano 
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MUNIOiPIO m NAPOLI 
E : * Napoli, 21 Dicembre 1873/ 

Ceviifico io pfìttoycvìtto di avere somuùnìaiìiUo neSt'Ospedale dellu Cunoeenìà 
il Efcriiseà SSs-éaaTiKa ai convalescenti di Coleiu con loro gra?idÌssimo giovarnonto. 
è notevole la tolleranza a siffatloaliqwore dei tubo gastroenterico dèi" colerosi, i 
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^DELLA FARMACJ4:iDA:IL31,A. C S I A - K - A ' IN ,iERONA 
' • " i * f l » ™ * f l * l I ^ * J ? « ^ ? * t » 4 - V - * ^ - l - .UH-».-

critte tJài Signori Midrt3tó^preferén:;̂ a di altre èpecìaliià consimili nella 
cura della Tsi^^© 'sfier^'^^a-fiTOiiclaiale, di;. raff i*cddòre ' e c^iwlnm 
deijflflciulii/MQn confondere queste rinomate Pastiglie Pettorali Incisive con 
altre ijGftitate. Taluno avido dì guadagno con poco onesta speculazìoW cercò i-
mitariif la forma, il colore e sapóre. DOMANDARE quindi sempre ai Signori 

II€IM(t, — Prezzo qent. "^iK-^ Numerosi attestati da ogni parte d'Italia ed 
est#ra;,,si Sfiniscono a richiesta. Deposito nelle principali Farmacie. — Per qual^ 
che quantità Scontò conveniente. 

r , 

Dirigere le dt'.ini^.iidoxol ealdo meno l o «cosila» d d ^.O 0 |Ò ; alta 
. .Farmacia DALLA" CIIIÀÈA iw S'ss'sisaia — S ^ c r B^^sSasvia sono depo-•: • 

H^ r - sitarj i signori Pt'anerJ e Mauro^iCornelio, Bernardi'e Durer, 

'&m ;•?-
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quali dopo così fieri%iàla|.ti,a,; 3pgÌiopo,.,â ^̂ ^̂  sensibiiissvmpjij|^jvie •digestive. La 
principale azione è rattivHà digestiva CUQ si ridtiaU, ojyié'^ilfpi 

Per la rea; 
v'.-^.r-M'---

progressivo benes
sere che i convalescenti nfl risentone. "^'^ ' "\ 

Il Medico Pntnflfio FRANCESCO FEDE. 
a firma del Dott. Francesco Fede. 

l i Sindaco SPIWELU/ 
^isto Ifì legalizzazione della firma soprascritta del Sinditco di NupqlLpel Pre^ 

fatto segue la fìsma. . -• : -.ìm-'" SBfo 
PREZZI: in Bottiglie da litro L. S,5€& -r-^Piccole L.1i^&^ 
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WrittitaH^ ^iyEsposixwnv' dì MiUna f S / j - Parìoì iS';8 - Mon^a ìS3o 

OOUH p ì i i a l*a H iQompaus t a a c c o r d a t a a l l a P r o f u m e r i a 
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Sapone . . : . SUROHERITl -;A. Migono' 
Esmioi. .•• . .BlAiUìlIElUTA - A.' ^Mìgoììtì 
A/(juct-Toìelta MAIIOIOililiTA - A, Ttlig<,mo 
Po/tî i's ^Riso . mAEdilKillTA - 'A. Migouo 
5Mà:--:- • • •• ,lABCI5tKiy!JA. - A, IMìgouo ^ 

ArttcoU gafAntiii del lutto scevri dì sostanze nocive e pHirtìcolarrnente 
raccomandati con .tutt» coiU:Jcni;i alU Signore eleganii per le lóro qualità 
ipeftfthe',* per U loro aqiii&iti fiiietsi'e pel délicaió-e fàiVtòj aggradevole 
lorb.prO-fcmo, ; ^ . . 

Scatola cartone con assort, completo suddetti articoli L* 12 
)>• elegantissima in raso . - , . , . . . •)) 22 
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Esce ti 1 cr ogni Mese 

.b, 

1 S a r i © 13l©^ssMéc dà per ogni fasci-
oolo (uno al mese): — due pagine'di spiega
zioni per i modelli e dì insegnamentQj prati
co relativo ai tagli, ecc.»—/due grtmdi ta
vole, una con 'parecchi modelli tracc'iiti, con 
la misuro per abiti dà uomo, a norma delle 
siagioni e per vari us i ; la seconda con un 
modello tracciato, a grandezza naturale, per 
qualcaja^d^ capi di vestiario per uomo — ê  
ìnQ^\^^y\ìn gTHnde tapleau colorito all 'acqua-
l'elVo,'che reca'-5 figurini d'abiti conspleii con 
le tinte più indicate della moda. 
';.•. -11. gjf&s'4ss 'ESe^austiov^^..'inoltre :' 

Ofrii 3 mbsi un grande (at^eaM, pure colo
rito airacquarelln, con tutti 1 figurini di co
stumi per fiinciulli e giovinetti; 

Ogni'S^lìinesi una grande tavola con due o 
^RiÙ figurini delle novità per la stagione ptas-

gima. 

Mrmo. •'"L/'.f.B • \.'fSemestre L.t^' 
Pagamenti .anticipati con lettera racco

mandata o vaglia postala d i re^ ' ' al Ssf.B'it̂ s 
.Elegf&flttffij MILANO. 

Si accettano abbonamenti solo con una 
delle seguenti decorrenze: 1 Aprile e 1 Ot
tobre anche presso l'Amministraziàne del'giòr-' 
naie 11 1?acc7iìglione. 

ffill^flS ;;lg;Umen diUaggio ai^^Sarti che 
i domandano. ' 

2Ì 

Vendesi a Venezia presso L. BERGAPflO, profumie
re, n O i , Frezzèria, S. Marco — a Treviso presso A. 
MANDRUS'ZATO, profumiero e chincagliere —a Padova 
pVesso la Dit!à Ved. drANGELO GUERRA, profumiere. 
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IL Eiotó. DhEYTÌi'TTATO 

AO ANN) DI SUCCESSI ' '' 
Il^ir3SF'^2C*r.i:3IX-3S CONTRO : 

D e c o r i 2Se^Ji:iatJs:a^a3iiif 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DElLSANGUE 
B R E V E T T A T O D A t R E G I O GOVERNO D ' I T A L I A 

. • " 1 

O I^A.(3-LIA.lsrO 
§%m« P a g t S a i s ò cfi ^vt^nzQ. 

I S V i O pnA^fCO rONTag^H^nANCOBOT-Lf 

fi igora la Ptrìua Eartrand àìaé e la Marca di fabbrica' qu/ Contro,' 
hpmu yf l'Italia }m^^iì : A- MAHZOHI t Z'\ Mìlaoo, Roma, Napoli. 

.Q-»^-

In Padova pressò Cornelio^ Poli^ Zanetti. 

/^i 

; unico successore del i)Aii^0f. 

Si vende esclusivamente in n'ap®||^^N. 4» Cacata S.Marco,(Cas^ propria) 
_ In; boccette JL. fl,4IO cadauna/—in Scatole (ridotte in.polvere) 1J» 1^ 

là scatola.più l'imballaggio. -^m^ 
LA CASA Di FIBÉMÉ È S&PPnESSA 
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Esce il l e ÌLI 6 d'ogni mese 
720,000 copie 72Ò,qW 

(in 15 lingue) 
Dàogni anno ^&^m in-
. cisioni, 3© figurini .co-

loiEitijl^ tippendici con. 

,11 
- 1 

Wf^B, II, signor EraE®^«o/l*iag8iaEBss possiede latte le ribette scritte ;4|ip'"oprio 
ptigno ffài fu'prof. Girobnìo -Pagliano 8uo:zito,.jipiù un documento, con: cui lo designa 
quale suo éuccessore; sfida a , smentirlo, acanti le cempetenti autorità, (piuttostochè 
ricorreFe a l i a l e pagina dei Gioì nali), .EJnnco,'Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e fatsaniente vantano questa successione; avvorte purè di non confon
dere questo'leginimo farmaco, colt^altro preparato : sotto, il x\bmé à\ Alpèrto Pagliano 
fu Giuseppe, \ì quaie , ,o | t reà 'non aver alcuna afCnità col defùtìto Prof. Girolanìo, né 
Kiai^avuto l'oi'oie di es.ser da lui-conosciuto» si peimette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, indficfHido il pubql'co a credernelo parente. ^ , 

Si ritenga per niassinia : Che ogni altro «vuiso o rtc7iiawo relativo a questa specialità 
òhe venga inserito in questo od̂  in atfB giornali, non può riferirsi che a detèstabiUcon-
traiFazioni, il più dalle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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re, e i.«i!4yf4i? disegni' p e f -
lavori femminili.,, 

.PRE22I D'ABBON̂ IVIÉNTO 
(franco nel Regno) 

anno sem. frìm. 
Grande Ed. 16 9,-i- 5,™ 
Piccola ;: '8 4,50 2,50 

''Per VÉstero 
; : anno Sem. Srim. 

Gri|a:è Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 Q 3,50 

UmMYi separati L. ÌMìh 
La Grande Edìiionehs^ 

in più 36 figurini colorati 
all'acquarello. Gli abbo
namenti decorrono solo 
dal 1; genn., 1 apr., 1 lug. 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Nunneri^ di saggio jssfaiSig 

t 

•wmm .coli-«sQiie/LIQUOBE e dMifl'PSLLOLE doi 
7(;,|r^.»|or^Ì/flWsfle 7o' iteto BÒ'titW^^'- L9 iHltoi^ gù&HBoóno lo staio oronloo. 

Eeigoro suU''ét;iohotts il Bollo deHo Stinto francoao b la F i rma : ^^_^—y0 ^ 
UKPoarro HELLE jfAUMACim P. DHOOMKHIH ^ 

YsBilU all' I l jmi» ; 3P. COM^^àa, aa^ rue Saint-CIaude, P a ' r l g i . 
Si 'xparfiMc-i. '» chi ne ft* àoinanHa, un' Ofii*'scoio esi'Umtào. 

Diéìilleria a Vapore 
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li^r^/^llf^ 

u b n 

U II. 

B 

a chiunque li ehieda. 
"«esaa© e HI < Tnono numeri di saggio a Bi ricevono abbon^menii al giornale Sija SSi 

g r a t i s à chiyflique ne faccia domanda presso rfjnVnìg^ji^tiaziona del giornale 11 Bacchiglione 
in'Pyìb'vii. 
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30 MEDAGLIE 30 

Mai? jro Farli 
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Speciali flelìQ StaìileEto 
ÎflBìr Coca I niî volo 
iinsai'O rii Felsina Colombo , .,. 

/ Eiioàiyptus rOqucre dellit̂ Foî esla 
• Monte Titano Guaranà 

Arancia tli P/lonnco Sati Go!!ardo 
LotnbardQrum Alpinista italiano 

Ansortimento di Creme ed altri 
Liquori ftifii. 
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' f^ri.1 Bufile €le.|s3S l̂t«> «ll.¥il%l ^€..1 
Sdifbppicy^n^^ntrati a vapore,per bibiio 

Deì'osito del BENIDlCtlNEéell 'Abbftzia di Fècacnp. 
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radeva, Tii^ogiaiia del IJacchigItone Cormre-Veneto, "Via l'ozzo Dii-iuto, N, 'cBSd, - r i>^ i oy. c^ 
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